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                          Allegato “A” 
       

                  
 

                                               Agli Operatori                                                             
                                                                     Trasmissione mediante Sintel 

 

 

RICHIESTA DI OFFERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’ PREVISTE PER LO 

SVILUPPO DI AZIONI DI CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO (GAP) – 

NONO AFFIDAMENTO 
 

 

PREMESSA 

Il Piano Locale per il Contrastare il Gioco d'Azzardo Patologico (GAP) dell'ATS di Brescia ha 

visto la sua prima implementazione con il Decreto DG n. 77 del 27 febbraio 2019, secondo gli 

obiettivi delineati nella DGR XI/585 del 01 ottobre 2018. Successivamente, è stato aggiornato 

con il Decreto D.G. n. 520 del 7 settembre 2022, che ha identificato nuove linee di intervento e 

azioni per il conseguimento degli obiettivi già stabiliti. 

In seguito, la pubblicazione della DGR XII/80 del 03 Aprile 2023, ha dato continuità e ampliato 

le azioni già messe in campo negli anni precedenti, articolando la programmazione regionale in 

quattro macro obiettivi: 

OBIETTIVO GENERALE 0: Supportare la messa a sistema di policy e azioni locali integrate 

fra ambito sociosanitario e sociale per la prevenzione e contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico 

che vedano attivamente coinvolti gli Enti Locali e il Terzo settore (Prevenzione Ambientale) 

OBIETTIVO GENERALE 1: Promuovere aumento di conoscenze e competenze finalizzate a 

sostenere processi di health literacy nei diversi target 

OBIETTIVO GENERALE 2: Potenziare le attività di prevenzione e contrasto nei setting Scuola, 

Luoghi di lavoro, Comunità locali 

OBIETTIVO GENERALE 3: Potenziare le opportunità di diagnosi precoce, Cura e Riabilitazione 

del Disturbo da Gioco d'Azzardo 

 

Con Decreto D.G. n. 529 del 29.08.2023 ATS Brescia ha approvato un nuovo Piano Locale di 

contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico (GAP), avviando l’implementazione delle azioni 

finalizzate al raggiungimento dei suddetti macro Obiettivi. 

Al fine sostenere una collaborazione efficace e sinergica nella realizzazione delle azioni previste 

dal nuovo Piano Locale di contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico (GAP), l'Agenzia ha 

pubblicato un bando (Prot. ATS n. 0100867 del 16.10.2023) per “Manifestazioni di interesse 

per l’aggiornamento dell’Elenco degli Enti e Organizzazioni interessate alla collaborazione con 

ATS Brescia per l’implementazione dei programmi e delle azioni relativi agli Obiettivi Generali 

0, 1 e 2 nell’ambito del Piano locale di contrasto al gioco d’azzardo patologico (GAP) dell’ATS in 

attuazione della DGR XII/80 del 03 aprile 2023.” 

Con Decreto D.G. n. 771 del 22.12.2023 è stato approvato l’elenco degli Enti e delle 

Organizzazioni che hanno manifestato interesse a collaborare con ATS Brescia per 

l’implementazione dei programmi e delle azioni relativi agli Obiettivi generali 0,1,2 nell’ambito 

del Piano GAP 2023. 
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Al fine di proseguire anche per le annualità 2024 e 2025 con le azioni del Piano Locale di 

contrasto al Gioco d'Azzardo Patologico, si chiede di attivare le procedure necessarie per 

effettuare l'affidamento delle attività, di seguito dettagliate, agli Enti inseriti nel sopracitato 

elenco. 

 

ART. 1 MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA 

 

La procedura verrà gestita mediante la Piattaforma Telematica SINTEL. 

L’offerta deve avere validità non inferiore a sei mesi dalla data del preventivo e, nel caso di 

aggiudicazione della fornitura, il valore contrattuale dovrà rimanere invariato per l’intera durata 

del rapporto contrattuale. 

Gli operatori economici dovranno trasmettere entro il 04.11.2024 ore 12.00 esclusivamente 

mediante la Piattaforma telematica SINTEL pecifiche e dettagliate indicazioni riguardanti il 

funzionamento, le condizioni di accesso ed utilizzo del Sistema sono contenute nei Manuali 

d’uso di SINTEL (“Modalità di utilizzo della piattaforma Sintel” e “Manuale operativo Utente 

Fornitore”), messi a disposizione sul portale dell’Azienda Regionale per l’Innovazione e gli 

Acquisti www.ariaspa.it nella sezione Help&Faq Guide e Manuali. 

L’operatore dovrà sottomettere tutti i file richiesti solo tramite Piattaforma e non è consentito 

inviare alla Stazione Appaltante alcun file con altre modalità o tramite mail, salvo che non sia 

stato richiesto esplicitamente al fornitore stesso dalla stazione appaltante.  

 

L’affidatario potrà essere invitato dall’ATS a completare od a fornire i chiarimenti in ordine al 

contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. Quanto richiesto dovrà pervenire 

al seguente indirizzo di posta elettronica: acquistietecnicopatrimoniale@ats-brescia.it.  

L’ATS avrà la facoltà di sospendere o rinviare la procedura senza che il partecipante possa 

avanzare pretese qualora si verificassero anomalie nel funzionamento dell’applicativo o della 

rete che rendano impossibile ai partecipanti l’accesso a SINTEL o che impediscano di formulare 

l’offerta o determini altre problematiche. 

A corredo dell’offerta è richiesta, a pena di esclusione, la trasmissione della seguente 

documentazione in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. n. 36/2023. 

 

- Allegato A: la presente lettera di invito firmata digitalmente, per accettazione di tutte le 

clausole; 

- Allegato Modello A1: modello offerta economica; 

- Allegato B: accettazione Codice di Comportamento Aziendale e Patto di Integrità 

Regionale; 

- Allegato C: DGUE; 

- Allegato D: dichiarazione sostitutiva; 

- Allegato E: dati sottoscrizione contratto; 

- Allegato F: dichiarazione conto dedicato; 

- Allegato G: dichiarazione sostitutiva ritenuta d’acconto 4%; 

- Allegato H: proposta progettuale oggetto di giudizio di idoneità (senza attribuzione di 

punteggio). 

 

La sottoscrizione delle succitate dichiarazioni, da parte del legale rappresentante dell’impresa, 

non è soggetta ad autenticazione, purché venga allegata copia fotostatica di un documento di 

riconoscimento in corso di validità del firmatario, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000. 

Si rammenta la responsabilità penale cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci. 

http://www.arca.regione.lombardia.it/
mailto:serviziorisorsestrumentali@ats-brescia.it


 

3 

 

La Stazione Appaltante effettuerà, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, eventuali controlli 

sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Qualora dai predetti controlli emergesse la non 

veridicità del contenuto delle stesse, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente 

conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e si procederà 

alla conseguente denuncia penale. 

Per poter partecipare alla presente procedura, l’operatore economico dovrà provvedere, se non 

già iscritto, ad iscriversi alla suddetta piattaforma utilizzando le chiavi di accesso al sistema 

(login e password), come meglio indicato al precedente art. 1. 
 

 

ART. 2 OGGETTO, DURATA E VALORE DEL SERVIZIO 
 

OBIETTIVO 1 
Lotto n. 1 

 
Tipologia di attività 
Attività di informazione e sensibilizzazione al tema del Gioco d’azzardo patologico rivolte al 

target anziani (over 65), con particolare attenzione al contesto dei Centri diurni e Centri aperti: 

- Sviluppo di una ricerca azione in collaborazione con Centri Aperti per raccogliere dati ed 

informazioni territoriali sulla relazione tra popolazione anziana e ludopatie; 

- Formazione per operatori dei Centri Aperti, di supporto ed indirizzo al ruolo di antenne 

territoriali in tema di Gap e anziani; 

- Iniziative di sensibilizzazione ed informazione rivolte alla popolazione anziana, anche 

attraverso il coinvolgimento attivo dei destinatari. 

 

Costo: € 22.200,00 (IVA esclusa) pari a € 27.084,00 (IVA inclusa al 22%, da 

rideterminare in fase di aggiudicazione) 

 

Durata: Le attività devono essere svolte entro il 31 marzo 2026. 
 

Pagamenti: 

L’erogazione del compenso verrà effettuata a fronte dell’emissione di regolare documento 

contabile elettronico secondo le seguenti modalità: 

• 1^ quota, pari al 30% del compenso complessivo, previa sottoscrizione del contratto e 

comunicazione con PEC di avvio delle attività affidate; 

• 2^ quota, pari al 20% del compenso complessivo, previa presentazione via PEC, a ottobre 

2025, di relazione intermedia 

• 3^ quota, pari al 50% del compenso complessivo previa verifica del raggiungimento dei 

risultati finali previsti a conclusione del progetto e approvazione della relazione finale, 

presentata via PEC. 

 

OBIETTIVO 2 
 

Lotto n. 2 
Tipologia di attività 
Sviluppo del programma regionale “Life Skills Training” (LST) per la Scuola secondaria di primo 

grado sul territorio di ATS Brescia, così come previsto dalle “Indicazioni operative per lo 

sviluppo organizzativo del programma LST” di ATS Brescia, comprensivo di: 

- attività formativa destinata a docenti; 

- supporto metodologico allo sviluppo del Progetto; 

- incontri di monitoraggio con le Scuole aderenti al progetto; 

- attività di verifica e rendicontazione finale; 

- partecipazione ad incontri di formazione e raccordo promossi da ATS Brescia. 

Le attività copriranno gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026 e prevedono il coinvolgimento 

di almeno 5 Istituti comprensivi (per un totale di almeno 7 plessi) nell’a.s. 2024/2025, con il 
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raggiungimento dell’indicatore finale di 11 Istituti comprensivi (per un totale di almeno 15 

plessi) coinvolti nel Programma entro Ottobre 2026. 

Questo Lotto può prevedere la presentazione della proposta da parte di un Soggetto Ente 

Capofila in partenariato con altri enti aderenti alla Manifestazione di interesse. 

 

Costo: € 28.000,00 (IVA esclusa), pari a € 34.160,00 (IVA inclusa al 22%, da 

rideterminare in fase di aggiudicazione) 

 

Durata: Le attività devono essere svolte entro il 31 ottobre 2026. 

 
Pagamenti: 

L’erogazione del compenso verrà effettuata a fronte dell’emissione di regolare documento 

contabile elettronico secondo le seguenti modalità: 

• 1^ quota, pari al 30% del compenso complessivo, previa sottoscrizione del contratto e 

comunicazione con PEC di avvio delle attività affidate; 

• 2^ quota, pari al 20% del compenso complessivo, previa presentazione via PEC, a giugno 

2025, di relazione intermedia 

• 3^ quota, pari al 20% del compenso complessivo, previa presentazione via PEC, a giugno 

2026, di relazione intermedia 

• 4^ quota, pari al 30% del compenso complessivo previa verifica del raggiungimento dei 

risultati finali previsti a conclusione del progetto e approvazione della relazione finale, 

presentata via PEC. 
 

Lotto n. 3 
Tipologia di attività 
Sviluppo del programma “Educazione tra pari” per la Scuola secondaria di secondo grado sul 

territorio di ATS Brescia, così come previsto dalle “Indicazioni operative per Enti che 

promuovono interventi di educazione tra pari nella scuola secondaria di secondo grado” di ATS 

Brescia, comprensivo di: 

- raccordo con la scuola per ingaggio, avvio, monitoraggio e valutazione del programma; 

- sviluppo delle attività con i peer educator; 

- partecipazione ad incontri di formazione e raccordo promossi da ATS Brescia. 

Le attività copriranno gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026 e prevedono il coinvolgimento 

di almeno 10 Istituti nell’a.s. 2024/2025, con il raggiungimento dell’indicatore finale di 14 

Istituti coinvolti nel Programma entro Ottobre 2026. 

Questo Lotto può prevedere la presentazione della proposta da parte di un Soggetto Ente 

Capofila in partenariato con altri enti aderenti alla Manifestazione di interesse. 

 

Costo: € 58.000,00 (iva esclusa), pari a € 70.760,00 (IVA inclusa al 22%, da 

rideterminare in fase di aggiudicazione) 

 

Durata: Le attività devono essere svolte entro il 31 ottobre 2026. 

 
Pagamenti: 

L’erogazione del compenso verrà effettuata a fronte dell’emissione di regolare documento 

contabile elettronico secondo le seguenti modalità: 

• 1^ quota, pari al 30% del compenso complessivo, previa sottoscrizione del contratto e 

comunicazione con PEC di avvio delle attività affidate; 

• 2^ quota, pari al 20% del compenso complessivo, previa presentazione via PEC, a giugno 

2025, di relazione intermedia 

• 3^ quota, pari al 20% del compenso complessivo, previa presentazione via PEC, a giugno 

2026, di relazione intermedia 

• 4^ quota, pari al 30% del compenso complessivo previa verifica del raggiungimento dei 

risultati finali previsti a conclusione del progetto e approvazione della relazione finale, 

presentata via PEC. 
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ART. 3 VALORE DEL SERVIZIO 

 

Il valore economico totale del servizio, a base d’asta, ammonta ad € 108.200,00 (IVA 

esclusa), pari ad 132.004,00 (IVA compresa). 

 

 

ART. 4 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

 

L’aggiudicazione avverrà mediante procedura negoziata ad invito ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 36/2023, con il criterio del minor prezzo, previa 

presentazione di una proposta progettuale che sarà oggetto di solo giudizio di idoneità, 

senza attribuzione di punteggio. 
 

L’Agenzia non procederà all’affidamento qualora sussistano opposti fondati motivi di pubblico 

interesse. 
 

In relazione alle norme del Regolamento generale dello Stato, il concorrente che avrà 

presentato la migliore offerta resta vincolato, anche in pendenza dell’accettazione dell’offerta 

stessa da parte dell’Agenzia. 

 

I concorrenti hanno la facoltà di partecipare ad un solo lotto, a più lotti oppure a tutti i lotti. 

 

 

ART. 5 COMPITI DI ATS E MODALITÀ EROGAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 

 

Competono all’ATS: 

• la valutazione dell’idoneità della proposta progettuale; 

• la pubblicazione della graduatoria con le relative assegnazioni; 

• la sottoscrizione dell’accordo con l’Ente aggiudicatario; 

• l’erogazione del compenso verrà effettuata a fronte dell’emissione di regolare 

documento contabile elettronico. 

 

Le rendicontazioni dovranno essere corredate da relazione dettagliata sulle attività svolte e 

dalla documentazione attestante le spese effettivamente sostenute. 

L’ATS, inoltre, seguirà lo sviluppo delle varie fasi dell’attività, fornendo i supporti di conoscenza 

e concreta collaborazione nei tempi e nei modi necessari. 

 

La liquidazione del saldo del contributo avverrà entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta 

di liquidazione da parte dei soggetti beneficiari, previa verifica della completezza e correttezza 

della richiesta da parte della Commissione di valutazione di ATS Brescia. 

 

 

ART. 6 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

L’affidatario della fornitura, in ottemperanza a quanto stabilito dalla legge 136/2010, dovrà – ai 

fini del pagamento delle fatture: 

1- indicare nella documentazione che verrà presentata, gli estremi identificativi del conto 

corrente bancario o postale dedicato, anche non in via esclusiva, alle commesse 

pubbliche, nonché il codice IBAN; 
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2- inviare le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto 

corrente dedicato. 

 

ART. 7 ALTRE INDICAZIONI – SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO 

Atteso che l’attività contrattuale dell’Agenzia si fonda sui principi fondamentali, tra gli altri, 

della semplificazione, speditezza e dematerializzazione del processo di acquisto, si specifica 

che la sottoscrizione del contratto, in formato elettronico, in forma di scrittura privata, dovrà 

avvenire con firma digitale da parte dei contraenti, alla luce della normativa vigente in 

materia. 

 

ART. 8 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE  

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. Ai 

soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del 

Codice.  

I consorzi di cui all’articolo 65 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri 

consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre.  

Il concorrente che partecipa al singolo lotto in una delle forme di seguito indicate è escluso nel 

caso in cui la stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che 

le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di 

accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara:  

 - partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo 

anche solo “aggregazione di retisti”);  

 - partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma 

individuale:  

 - partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione 

non si applica alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare 

offerta, per il singolo lotto, in forma singola o associata;  

 - partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a 

sua volta, partecipa in una qualsiasi altra forma.  

 Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori 

economici coinvolti i quali possono, entro 5 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito 

sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.  

 Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera g), del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In 

particolare:  

 - nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. “Rete – soggetto”), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi 

requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla 

gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;  
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 - nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. “Rete – contratto”), l’aggregazione di retisti partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei 

requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 

presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 

L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma 

deve obbligatoriamente far parte di questi;  

 - nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o 

costituendo, con applicazione integrale delle relative regole.  

  

 Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare 

individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, 

mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.  

 Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui 

all’articolo 65, comma 1, lettera b), c), d) ovvero una sub-associazione, nelle forme di un RTI 

o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete è 

dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), 

tale organo assumerà la veste di mandatario della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, 

il ruolo di mandatario della sub-associazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, 

mediante mandato, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.  

 L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento 

temporaneo di imprese e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo 

di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

ART. 9 MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

I pagamenti avverranno previa presentazione di regolare fattura. 

 

Le fatture dovranno essere intestate a: 

ATS di Brescia 

Viale Duca degli Abruzzi, 15 

25124 - BRESCIA 

Partita I.V.A. 03775430980 

 

Le fatture dovranno essere emesse in regola secondo le vigenti disposizioni legislative ed entro 

i termini di legge e comunque entro e non oltre 10 giorni dal termine dell’esecuzione del 

servizio.  

l pagamenti delle stesse sarà assicurato entro 60 giorni dalla data del ricevimento. Nel caso di 

ritardo nei pagamenti verrà corrisposto il tasso di riferimento: “tasso di interesse determinato 

in misura pari al saggio di interesse del principale strumento di rifinanziamento della Banca 

Centrale Europea applicato alla sua più recente operazione di rifinanziamento principale 

effettuata il primo giorno di calendario del semestre in questione, maggiorato al massimo di 

due punti percentuali su base annua”. 

E' fatta salva la definizione, in sede di contrattazione, di una maggiorazione inferiore ai 2 punti 

percentuali su base annua. 
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L’IVA sarà a carico di questo Ente con le aliquote previste dalle vigenti disposizioni. 

I termini di pagamento saranno sospesi a seguito di formale comunicazione, anche a mezzo 

fax, qualora si dovessero riscontrare difformità, rispetto al quadro prestazionale, 

nell’esecuzione della fornitura. 

 

Nella suddetta comunicazione saranno precisate le motivazioni della sospensione alle quali 

l’Appaltatore è invitato a far fronte tempestivamente. 

I termini di pagamento rimarranno sospesi fino al momento della avvenuta risoluzione della 

causa di sospensione. 

L’Agenzia autorizzerà il pagamento delle fatture solo previa verifica della regolarità del 

D.U.R.C. 

Qualora il D.U.R.C. dell’Appaltatore evidenzi irregolarità, l’Agenzia sarà tenuto alla sospensione 

del pagamento del corrispettivo, sino ad evidenza della risoluzione della irregolarità 

riscontrata. 

L’Appaltatore non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento di danni o 

riconoscimento di interessi per detta sospensione dei pagamenti dei corrispettivi. 

L'eventuale ritardo nei pagamenti non giustifica l'inadempimento degli obblighi 

contrattualmente assunti dall'appaltatore. In particolare, eventuali azioni di natura risarcitoria 

connesse a ritardi di pagamento non dovranno interrompere la continuità delle prestazioni da 

eseguire comunque a regola d'arte, rilevandosi altrimenti ipotesi di responsabilità penale che 

verranno segnalate alle competenti autorità giudiziarie. 

Nel corso della durata dell'appalto, su semplice richiesta della stazione appaltante, la ditta si 

impegna a modificare la modalità di fatturazione per adattare la stessa a mutate esigenze 

organizzative. 

Le fatture dovranno contenere il riferimento al provvedimento di aggiudicazione.  

 

Fatturazione elettronica 

Secondo quanto previsto dall’art. 25 del D.L. n. 66/2014, a partire dal 31 marzo 2015 le 

Pubbliche Amministrazioni non possono più accettare da parte dei propri fornitori e 

professionisti fatture in forma cartacea, ma esclusivamente in formato elettronico.  

Gli stessi fornitori e professionisti devono organizzarsi in proprio per produrre le fatture 

elettroniche, secondo il tracciato informatico previsto dalle disposizioni normative. 

  

Le fatture elettroniche emesse verso le PA devono riportare le informazioni richieste ai sensi 

dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014: 

➢ il Codice Univoco Ufficio per la fatturazione attribuito dall’IPA alla nostra Agenzia; 

➢ il Codice Identificativo di Gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di tracciabilità 

di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010; 

➢ il Codice Unico di Progetto (CUP) – in caso di fatture riferite a progetti di investimento 

pubblico; 

nonché alcune informazioni che, sebbene non obbligatorie, Regione Lombardia ha ritenuto 

indispensabili per favorire il processo di caricamento, controllo e liquidazione nei sistemi 

contabili e gestionali, se pertinenti: 

- data e numero d’ordine d’acquisto; 

- data e numero DDT per i beni; 

- totale documento; 

- codice fiscale del cedente; 

in generale, il medesimo livello di dettaglio dell’Ordine d’Acquisto emesso. 
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A tal fine si comunica che il Codice Univoco Ufficio per la fatturazione all’ATS di Brescia è 

TCIDA5 e il Codice IPA attribuito all’Agenzia è atsbs. 

 

Da ultimo,a  seguito di quanto disposto dal decreto MEF del 7 dicembre 2018 integrato dal 

decreto MEF del 27 dicembre 2019, si ricorda che, a partire dal 1° gennaio 2021, gli enti del 

SSN e i soggetti che effettuano acquisti per loro conto non potranno dar corso alla liquidazione 

e al successivo pagamento di Fatture elettroniche relative all’acquisto di beni sanitari e non 

sanitari che non riportino il riferimento al documento d’Ordine che le ha generate. 

In base a quanto riportato nel documento di Regole Tecniche, il riferimento dell’Ordine 

elettronico è rappresentato dalla c.d. “Tripletta d’identificazione”, costituita dall’identificativo 

dell’Ordine (ID), dalla data di emissione dell’Ordine e dall’identificativo del mittente: per le 

Fatture riferite a Ordini di beni sanitari e non sanitari, queste informazioni dovranno essere 

obbligatoriamente indicate nei campi previsti dal formato FatturaPA: 

 

ART. 10 CAUZIONE DEFINITIVA  
 

Ai fini della stipula del Contratto, l’aggiudicatario dovrà prestare una garanzia fideiussoria, ai 

sensi dell’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023. 
La predetta garanzia potrà essere prestata mediante cauzione o fideiussione secondo le 

modalità di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 36/2023.  
La fideiussione originale in formato elettronico (documento informatico) dovrà possedere i 

seguenti elementi essenziali, pena l’annullamento e/o revoca dell’aggiudicazione:  
 - essere prestata in favore delle singole ATS che, pertanto, dovranno espressamente 

 risultare quali beneficiarie della stessa;  
 - essere sottoscritta con firma digitale da parte di un soggetto in possesso dei necessari 

 poteri per impegnare il garante; 
 - essere incondizionata e irrevocabile;  
 - prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale;  
  - prevedere espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 

 codice civile;  
 - prevedere espressamente la sua operatività entro quindici giorni su semplice richiesta 

 scritta dell’ATS;  
  - prevedere espressamente la copertura degli oneri per il mancato o inesatto 

 adempimento del Contratto;  
  - avere una durata almeno pari a tutta la durata del Contratto. Anche qualora l’Istituto o 

 Società garante emetta la cauzione definitiva sulla base del D.M. 12 marzo 2004, n. 123, 

 peraltro emanato in materia di lavori pubblici, il testo della garanzia (condizioni generali o 

 condizioni particolari) dovrà necessariamente contenere le prescrizioni sopra stabilite. 
L’importo della cauzione definitiva – come sopra determinato – è ridotto nei casi ove previsti:  

- del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 

CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie EN ISO 9000;  
- del 30%, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per i concorrenti in 

possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi 

del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009, o del 20% per i concorrenti in possesso di certificazione ambientale ai 

sensi della norma UNI EN ISO 14001;  
- del 20%, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo e secondo periodo, per i 

concorrenti in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50% del 

valore dei beni e dei servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica 

dell’Unione Europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009;  
- del 15% per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
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della noma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 

sensi della norma UNI ISO/TS 14067, così come previsto dall’art. 93 del D.Lgs. n. 

50/2016.  
Le riduzioni di cui sopra sono cumulabili e la percentuale totale di riduzione è data dalla 

sommatoria delle singole percentuali indicate per ciascuna possibilità prevista di riduzione (es. 

il possesso di certificazione di sistema di qualità serie EN ISO 9000 e di certificazione 

ambientale serie UNI EN ISO 14001 comporta una riduzione complessiva dell’importo dovuto 

per la cauzione definitiva dell’80%); 

- del 30%, non cumulabile con le riduzioni di cui ai punti precedenti, ai sensi del comma 7 

dell’art. 93 del D.lgs 50/2016, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità 

o della attestazione di modello organizzativo ai sensi del D.lgs 231/2001 o di 

certificazione social accountability 8000 o di sistema di certificazione del sistema di 

gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori o di certificazione OHSAS 

18001 o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 

dell’energia o di UNI CEI 11352 riguardante la certificazione dell’operatività di qualità di 

ESC per l’offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso 

della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle 

informazioni;  

Per fruire di tali benefici, il concorrente dovrà produrre le certificazioni di qualità conforme alle 

suddette norme in originale formato elettronico ovvero in copia scansionata corredata dalla 

dichiarazione di autenticità ai sensi dell’art. 19 DPR n. 445/2000 sottoscritta con firma digitale 

dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di firma. In alternativa, il 

possesso del suddetto requisito potrà essere attestato con idonea dichiarazione, firmata 

digitalmente dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di firma, resa 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 attestante il possesso della detta certificazione.  

Si precisa inoltre che, in caso di R.T.I. e/o Consorzio ordinario, l’aggiudicatario può godere del 

beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le imprese che lo costituiscono 

siano in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna impresa secondo le 

modalità sopra previste. La mancata costituzione della suddetta garanzia determina 

l’annullamento dell’aggiudicazione, la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della 

cauzione provvisoria.  

La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del Contratto e cessa di 

avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto stesso. 

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per 

qualsiasi altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro.  

La garanzia è progressivamente svincolata in ragione ed in misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito 

secondo quanto stabilito dall’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023.  

Nel caso in cui l’aggiudicatario sia impossibilitato a fornire la cauzione definitiva, di cui al 

presente paragrafo, in formato elettronico, lo stesso potrà presentare cauzione originale in 

formato cartaceo. In tale caso la cauzione definitiva dovrà comunque contenere tutte le 

prescrizioni e le clausole sopra descritte.  

 

ART. 11 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 
 

Il plico elettronico d’offerta dovrà pervenire, esclusivamente attraverso la piattaforma 

SINTEL, pena l’irricevibilità dell’offerta e, comunque, la non ammissione alla procedura.  

L’inoltro tempestivo del plico elettronico rimane ad esclusivo rischio del concorrente.  
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L’operatore economico, registrato a Sintel, accede all’interfaccia “Dettaglio” della presente 

procedura e quindi all’apposito percorso guidato “Invia offerta”, che consente di predisporre ed 

inviare: 

• la “Busta telematica A” contenente la documentazione amministrativa a livello di 

multilotto della procedura (attraverso la funzionalità “Invia offerta multilotto”); 

• la “Busta telematica B” contenente l’offerta tecnica, ossia la proposta progettuale a 

livello di singolo lotto (attraverso la funzionalità “Invia Offerta”);  

• la “Busta telematica C” contenente l’offerta economica autonoma e distinta per 

ciascun Singolo lotto (attraverso la funzionalità “Invia Offerta”). 

Si precisa che l’offerta viene inviata alla stazione appaltante solo dopo il completamento di 

tutti gli step componenti il percorso guidato “Invia offerta”. Pertanto, al fine di limitare il 

rischio di non inviare correttamente la propria offerta, si raccomanda all’operatore economico 

di: 

• accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in Sintel per verificare i 

contenuti richiesti dalla stazione appaltante e le modalità di inserimento delle 

informazioni. Si segnala che la funzionalità “Salva” consente di interrompere il percorso 

“Invia offerta” per completarlo in un momento successivo; 

• compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con 

congruo anticipo rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte. Si 

raccomanda di verificare attentamente in particolare lo step “Riepilogo” del percorso 

“Invia offerta”, al fine di verificare che tutti i contenuti della propria offerta 

corrispondano a quanto richiesto dalla stazione appaltante, anche dal punto di vista del 

formato e delle modalità di sottoscrizione. 

 

N.B. in caso sia necessario allegare più di un file in uno dei campi predisposti nel percorso 

guidato “Invia offerta”, questi devono essere inclusi in un’unica cartella compressa in formato 

.zip (o equivalente).  

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la 

presentazione delle offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali 

sostituzioni al plico già presentato.  

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 

dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i 

concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi 

compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono 

essere sottoscritte con firma digitale dal rappresentante legale del concorrente o suo 

procuratore. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità 

(per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 

presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 

copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 

445/2000. Ove non diversamente specificato e ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 

modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
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Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto 

tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, 

essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti 

nella busta A, si applica l’art. 101 del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17 del Codice per 180 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 

ancora in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 17 del 

Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 

medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come 

rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

 

ART. 12 CESSIONE DEL CREDITO 

 

La cessione del credito è regolata dall’art. 6 dell’allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/23; la Stazione 

Appaltante non può essere chiamata a rispondere di pagamenti effettuati prima della notifica 

dell’atto di cessione del credito. 

La ditta aggiudicataria, qualora intenda procedere alla cessione dei crediti, dovrà 

espressamente chiedere l’autorizzazione all’Agenzia. 

 

ART. 13 CESSIONE DEL CONTRATTO 

 

E’ vietata la cessione anche parziale del contratto da parte dell’aggiudicataria fatti salvi i casi di 

cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese. 

 

ART. 14 CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

E’ considerata legittima causa di esclusione dalla presente procedura, il verificarsi di una delle 

ipotesi di cui agli artt. 94 ss. del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

ART. 15 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E PENALI 

 

L’Agenzia avrà il diritto di risolvere il contratto nei casi di cui all’art. 122 del D.Lgs n. 

36/2023. 

Inoltre, la grave violazione del Patto d’Integrità e del Codice di Comportamento di cui 

all’allegato C comporta la revoca dell’aggiudicazione e la risoluzione del contratto. 

 

L’ATS potrà procedere di diritto (ipso iure) ex art. 1456 c.c. alla risoluzione del contratto e ad 

assicurare direttamente, a spese dell’operatore economico inadempiente, la continuità del 

servizio: 

• in caso di gravi negligenze ed inadempienze nell’esecuzione del contratto tali da 

compromettere la regolarità del servizio senza giustificato motivo; 

• reiterate inosservanze delle norme di legge e/o di regolamento che disciplinano il 

servizio in oggetto; 
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• quando a carico degli aggiudicatari sia stato avviato procedimento penale per frode o 

per qualsiasi reato che incida sulla loro moralità professionale o per delitti finanziari; 

• in caso di cessione dell’Azienda, di cessazione di attività, oppure nel caso di concordato 

preventivo, di fallimento e di atti di sequestro o pignoramento a carico 

dell’aggiudicatario; 

• nei casi di cessione del contratto o subappalto non autorizzato. 

 

Ove le inadempienze siano ritenute non gravi, cioè tali da non compromettere la regolarità del 

servizio, le stesse saranno formalmente contestate all’operatore economico inadempiente. 

 

La Stazione Appaltante potrà procedere, a seguito di formale contenzioso, all’applicazione di 

una penale nel caso di: 

• esecuzione delle prestazioni non a regola d’arte; 

• ritardo nell’esecuzione delle prestazioni; 

• ogniqualvolta si riscontrino vizi o difformità. 

 

La quantificazione della penale verrà determinata con riferimento alla gravità 

dell’inadempimento e, comunque, da un importo minimo di euro 250,00 ad un massimo di 

euro 1.500,00. 

 

 

ART. 16 ULTERIORI PRECISAZIONI E CONDIZIONI 

 

Si precisa che l'affidamento del servizio è soggetto alle seguenti clausole e condizioni: 

- il Responsabile Unico del Progetto è la dott.ssa Elena Soardi; 

- il Responsabile Unico del progetto avrà la facoltà di non procedere all'affidamento della 

fornitura con atto motivato; 

- dovrà essere presentata rendicontazione intermedia a 12, nonché rendicontazione 

finale; 

- per acquisire chiarimenti è possibile rivolgersi ad ATS di Brescia 

telefonando al numero 030/3839042 (Dott.ssa Maria Vizzardi), oppure inviando 

un messaggio di posta elettronica a educazioneallasalute@ats-brescia.it; 

- pubblicazioni, materiali di comunicazione e layout loghi e marchi: i risultati delle 

attività saranno condivisi tra l’ATS e il Soggetto ente Capofila, il loro utilizzo sarà libero, con 

il solo obbligo di citare, nelle eventuali pubblicazioni che potrebbero derivare, che i risultati 

esposti sono stati realizzati nell’ambito del Piano locale GAP ATS Brescia,  con il contributo 

della D.G.R. n. XI/585/2018 “Approvazione programma di attività per il contrasto al gioco 

d’azzardo patologico - attuazione DGR n. XI/159 del 29/05/2018 e del DCR n. 1497 del 

11/04/2017” (di concerto con l’assessore Bolognini). Tutte le iniziative di comunicazione e 

informazione dovranno essere concordate con ATS di Brescia, riportare anche il logo di ATS 

ed il marchio regionale NoSlot (DGR n. XI/2589/2014) secondo le indicazioni fornite nel 

documento “Indicazioni per il corretto utilizzo e rilascio del marchio NoSlot (Allegato alla 

DGR n. XI/2589/2014);  

- nell’esecuzione della fornitura in opera, l’affidatario è obbligato a rispettare 

puntualmente, tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni e di igiene del 

lavoro. Per le disposizioni in materia di sicurezza si rimanda al D.Lgs. n. 81 del 2008; 

- in materia di subappalto si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 119 del 

D.Lgs. n. 36/2023. 

 

 

mailto:educazioneallasalute@ats-brescia.it
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ART. 17 CLAUSOLA DI REVISIONE DEI PREZZI 
 
Qualora per effetto di circostanze imprevedibili si siano verificati aumenti o diminuzioni nel costo 

dei materiali o della mano d’opera, tali da determinare un aumento o una diminuzione superiori 

al decimo del prezzo complessivo convenuto, l’operatore economico o la Stazione Appaltante 

possono chiedere una revisione del prezzo medesimo. 

 

ART. 18 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 

Premettendo che la normativa Privacy di ogni ATS partecipante alla procedura aggregata è 

rinvenibile sui rispettivi siti internet aziendali, in relazione ai dati personali (riferiti a “persona 

fisica”) trattati dalle singole ATS nell’ambito della presente procedura, ai sensi degli artt. 13-14 

del Reg. UE 2016/679 si informa che: 
 

Titolare del trattamento dei dati è l’ATS procedente legalmente rappresentata dal proprio 

Direttore Generale; 
L’ATS si può avvalere, per il trattamento dei dati di soggetti terzi (individuati quali responsabili 

del trattamento) sulla base di un contratto od altro atto giuridico; 
I dati personali sono trattati per le finalità di gestione del rapporto contrattuale ed il 

trattamento avviene nell’ambito dell’esecuzione di un compito di interesse pubblico da parte 

dell’ATS, gli uffici acquisiscono unicamente i dati necessari alla gestione del rapporto; 
Il trattamento avviene sia in forma cartacea/manuale che con strumenti elettronici/informatici; 
Il trattamento viene svolto in osservanza di disposizioni di legge o di regolamento per 

adempiere agli obblighi ed alle facoltà ivi previste in capo agli enti sanitari; 
Non vengono adottati procedimenti decisionali esclusivamente automatizzati (pertanto senza 

intervento umano) nei confronti del contraente che comportino l’adozione di decisioni sul 

medesimo; 
La comunicazione dei dati a terzi soggetti avviene sulla base di norme di legge o di 

regolamenti; 
I dati vengono conservati per la durata prevista dalla vigente normativa in materia di 

conservazione dati/documenti cartacei/digitali della pubblica amministrazione; 
Il mancato conferimento dei dati all’ATS procedente può comportare l’impossibilità al 

compimento ed alla conclusione del rapporto contrattuale; 
Il trattamento dei dati è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto 

della riservatezza degli stessi; 
Il contraente ha diritto all’accesso ai dati, alla rettifica, alla limitazione o opposizione al 

trattamento per motivi legittimi ed espressi, a presentare reclamo all’Autorità Garante della 

Privacy; 
La pubblicazione dei dati personali avviene nei casi e con i limiti previsti dalla vigente 

normativa. 

 

 

Firmato digitalmente 

IL RUP 

Dott.ssa Elena Soardi 


